
Da diverso tempo stiamo denunciando un graduale degrado delle nostre valli ed in parti-

colare delle Valli del Natisone-Torre. Lo scorso anno avevamo messo in luce lôestrema 

incuria in cui versa la scalinata che conduce verso lôingresso della Grotta Pre Oreak sul 

Cornappo. Ne avevamo documentato, con foto esplicite, come gradini e corrimano in 

legno erano ormai talmente rovinati e malmessi da creare anche un pericolo per il turi-

sta; stessa sorte riguardava anche il vialetto che conduce allôinterno del soprastante 

Abisso di Vigant, dove in pi½, in prossimit¨ dellôingresso, contro qualsiasi logica di im-

patto ambientale, era stata collocata una gigantesca statua della Madonna. Sembra per¸ 

che la nostra denuncia non abbia sortito alcun effetto sulle autorit¨ locali, anzi, addirit-

tura la stampa locale ha evitato di pubblicare i nostri articoli. Avevamo anche segnalato 

lôabbattimento indiscriminato e generalizzato di conifere. Niente! Non si ¯ fatto niente. 

Ora per fortuna qualcuno si ¯ accorto del degrado e che nelle nostre valli si sviluppa 

anche un deprecabile depauperamento delle essenze resinose. Finalmente ci si ¯ accorti 

che da qualche anno sono sempre pi½ numerose 

le ditte e le imprese boschive forestali prove-

nienti dallôAustria, dalla Slovenia e persino dal-

la Germania che operano nelle Valli del Natiso-

ne, nelle Alpi e Prealpi Giulie ed anche in Car-

nia, che stanno letteralmente ñdistruggendoò 

interi impianti di conifere, messi a dimora negli 

anni ô60 e ô70, grazie a contributi regionali, in 

aree montane prative che stavano ormai per es-

sere abbandonate al degrado. Questo taglio ge-

neralizzato delle sole essenze resinose, persino 

negli impianti alquanto giovani, fa supporre che 

sia in atto unôazione contro la coltivazione delle 

conifere e i primi sospetti stanno diventando 

certezza anche per quanto recentemente accadu-

to nel comune di Taipana, di S. Pietro al Natiso-

ne con lôapprovazione della variante urbanistica 

n. 13 al PRGC 

che, nella nor-

mativa allegata 

al piano, preve-

de lôabbatti-

mento di tutti 

gli impianti di 

conifere da so-

stituirsi con la 

vegetazione 

locale. In questo contesto mi meraviglia lôassordante 

silenzio degli ambientalisti, sempre cos³ attenti alla tu-

tela e valorizzazione dellôambiente naturale.   
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Grotta Pre Oreak. Sono evidenti i segni 

del degrado della scalinata.  

Abisso di Vigant. Anche qui il degrado è 

evidente, perfino lõimpianto di illumina-

zione non funziona più.  

Grotta Doviza. Distruzione della pineta antistante 

lõingresso.  
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Grotta Pre Oreak con il Nido delle Naiadi 
Eô iniziato bene questo settembre, gi¨ con la prima dome-

nica i nostri speleologi sono stati impegnati in una bella 

escursione nella Grotta Pre Oreak situata sulle sponde del 

torrente Cornappo. Lôescursione, organizzata dal Centro 

Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò assieme al B&B Nido 

delle Naiadi, grazie ad una splendida giornata di fine estate 

ha avuto una 

buona riuscita 

e ha gettato le 

basi per una 

futura e reci-

proca collabo-

razione. Il 

ritrovo fissato 

a Ponte Sambo (Taipana) in mattina-

ta, sembrava dover naufragare sotto 

una leggera pioggia ed un cielo mi-

naccioso, coperto da neri nuvoloni. 

Dopo le prime incertezze per¸ ¯ 

spuntato il sole e tutto si ¯ rovesciato, 

la giornata ¯ stata splendida! In breve 

¯ stato raggiunto lôingresso della Pre 

Oreak, lôattraversamento del Cornap-

po non ha creato grandi problemi, la 

grotta poi; bella come sempre. Nel 

pomeriggio complice la bella giornata 

tutti i partecipanti hanno potuto assa-

porare le delicatezze della cucina di 

Simonetta, la ñmagaò della cucina 

friulana, per¸ anche il vino che ¯ sta-

to consumato abbondantemente non 

era male! Tutto sommato, dunque, 

unôesperienza molto positiva che sar¨ 

senzôaltro da riprendere in futuro se si 

vuole far conoscere e amare il feno-

meno carsico delle nostre valli ad un 

vasto pubblico. 

B&B Nido delle Naia-

di (Ponte Sambo). Il 

ritrovo fissato per il 

1Á settembre. 

Il gruppo degli organizzatori sui prati antistanti il B&B 

Nido delle Naiadi.  

Il gruppo si concede anche una breve escursione pres-

so la vicina Grotta Pod Lanisce.  

Alla fine, un meritato pranzo a base di specialità friula-

ne accompagnate da abbondanti assaggi di vino locale.  

Lõingresso 

della 

Grotta 

Pre Oreak  
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Si ¯ svolta nei giorni scorsi, a Tolmezzo 

(UD), unôultima riunione di lavoro dei parte-

cipanti alla spedizione denominata 

ñInternational Speleological Project to Cam-

bodia 2013ò che a novembre partir¨ per la 

lontana Cambogia. La spedizione speleologi-

ca che, ricordiamolo, il Centro Ricerche Car-

siche ñC. Seppenhoferò ha voluto organizzare 

per valorizzare e festeggiare il suo 35Á anno 

di fondazione. Lôassociazione goriziana in 

questa occasione, come gi¨ ricordato, si av-

varr¨ della collaborazione del Gruppo Grotte 

C.A.I. Novara e (la notizia ¯ di questi giorni) 

del Gruppo Speleologico Carnico ñM. Gorta-

niò C.A.I. Tolmezzo. Insomma si profila una 

spedizione piuttosto articolata e multigruppo 

che si prefigge di esplorare un territorio posto a sud del grande Paese dellôest 

asiatico al confine con il Viet Nam. Le premesse quindi ci sono tutte per poter 

realizzare un grande progetto che si avvarr¨, sul posto, anche della collaborazio-

ne di geologi dellôUniversit¨ di Phnom Penh. Gli scopi principali, ¯ stato ribadi-

to durante la riunione di lavoro, sono quelli di esplorare e rilevare topografica-

mente il maggior numero di cavit¨ situate nellôarea del distretto di Kep. Si tratta 

di un territorio non molto vasto ma ricco di fenomeni carsici tra cui diverse 

grotte adibite a templi buddisti, quindi ricche di storia. La spedizione si prefig-

ge, infatti, di ese-

guire una ricca 

documentazione 

fotografica sulle 

zone esplorate e 

documentare an-

che la storia di 

questo territorio. 

International Speleological Project to Cambodia 

Tolmezzo (UD). Il 

giorno 24 settembre i 

componenti della 

spedizione si sono 

riuniti per un tavolo 

di lavoro in casa di 

Giandomenico Cella.  

M. Tavagnutti  

I loghi ed i compo-

nenti della spedizio-

ne in Cambogia.  

I. Castellan  

V. De Regibus G. Cella  

C. Schiavon 

A. Torre  
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Eõ iniziato il corso di speleologia 
Ha subito una leggera modifica il programma del Corso di Introduzione 

alla Speleologia. Doveva iniziare il 19 settembre ma, allôultimo momento a 

causa dellôindisponibilit¨ della sala del Punto Giovani, abbiamo dovuto 

spostare date e luogo delle lezioni. Pertanto il corso con lo stesso program-

ma, anzi leggermente ampliato, si svolger¨ dal 4 al 25 ottobre presso la 

nostra sede in via Ascoli. Nel frattempo, visto che i corsisti gi¨ iscritti fre-

mevano per iniziare, Roberto Ferrari ha voluto fare, venerd³ 27 settembre, 

una prima lezione sul carsismo. Unôaffollata sala ha accolto con interesse 

ed entusiasmo questa iniziativa che, nonostante lo svolgimento, a pochi 

isolati di distanza, della manifestazione ñGusti di Frontieraò non ha mini-

mamente distolto 

lôattenzione dei 

presenti. Roberto, 

anche se lôargo-

mento era piutto-

sto difficile, ha 

saputo calamitare 

lôinteresse dei 

presenti viste le 

numerose doman-

de che sono se-

guite, dopo e durante la 

lezione.   

Roberto Ferrari men-

tre prepara alcune 

dimostrazioni prati-

che per gli allievi.  
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Si ¯ svolto presso il piccolo paese di Ledenitzen vicino a Finkenstein  in 

Carinzia (A), il 33Á Triangolo dellôAmicizia. Gli amici austriaci hanno 

organizzato al meglio la manifestazione che purtroppo non ha avuto una 

grande partecipazione. Peccato! perch® le premesse per una magnifica 

riuscita côerano tutte, dalla segreteria che ha svolto egregiamente il pro-

prio compito alle escursioni molto bene organizzate. Insomma unôotti-

ma organizzazione che meritava un qualcosa in pi½ da parte degli spe-

leologi nostrani. Come sempre la grande assente ¯ stata la speleologia 

del Friuli Venezia Giulia, ad esclusione per la verit¨, della provincia di 

Gorizia che, sotto il coordinamento della Federazione Speleologica 

Isontina, ha portato allôincontro ben cinque gruppi speleologici. Duran-

te la tre giorni 

austriaca si 

sono potuti 

vedere dei bei filmati 

ed alcuni documentari 

sulle passate edizioni 

del ñTriangoloò, roba 

di quando eravamo 

giovani! Se si pensa 

che la manifestazione 

ha superato i trenta 

anni dalla prima edi-

zione. Nella gior-

nata di sabato, 

invece, i parteci-

panti hanno potu-

to prendere parte 

a diverse escur-

sioni adatte a qua-

lunque tipo di 

interesse che po-

teva spaziare dal-

la grotta turistica 

alla grotta pi½ 

impegnativa co-

me si potevano 

usufruire di 

escursioni a carat-

tere storico-

documentaristico. 

Per questôultime, 

gli organizzatori 

avevano messo addi-

rittura a disposizione 

dei pullman. Nella 

serata conclusiva, dopo la tradizionale consegna degli attestati di partecipazione 

ai gruppi partecipanti, sono iniziati tra lôentusiasmo anche di occasionali spetta-

tori i ñgiochi speleoò di cui la salita delle casse di birra ha avuto un particolare 

successo. Domenica mattina anche questo 33Á triangolo si ¯ mestamente conclu-

so con un arrivederci al prossimo anno in quel di Temenica in Slovenia.  

33Á Triangolo dellõAmicizia 

Il logo del 33° Trian-

golo dellõAmicizia. 

La segreteria del òTriangoloó allõopera mentre accoglie le 

iscrizioni dei primi partecipanti.  

Il gruppo degli escursionisti in visita al Bunker Museum situato 

in cima al Würzenpass sul confine tra Austria e Slovenia.  

Bettina Madlener del 

Verein f¿r Hŏlenkunde 

di Villach, festeggia 

dopo essere salita su 

ben 15 casse. 
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Il rilievo del complesso Knochenhŏhle-Eggerloch Hŏhle, 

una delle grotte programmate nelle escursioni del 

òTriangolo dellõAmiciziaó. 

Galleria fotografica 

Lõingresso della Knochenhŏhle, inizialmente abbastanza 

comodo ma poi attraverso strettoie comunica con la sot-

tostante Eggerloch Hŏhle. 

Sabato sera, il presidente della F.S.I., Ferdinando Zimolo, 

ritira lõattestato di partecipazione della Federazione.  

Sabato sera, un brindisi della delegazione isontina prima 

di iniziare la cena è sempre beneaugurante.  

Würzenpass (A). Bunker Museum, breve pausa e foto 

ricordo durante la visita di questo grande museo allõaper-

to ultima testimonianza della òguerra freddaó.  

Allõuscita, attraverso la comoda Eggerloch Hŏhle, dopo 

essere scesi e attraversato tutto il complesso sotterraneo 

della Knochenhŏhle-Eggerloch Hŏhle. 



P A G I N A  7  

Il mimetismo (parte seconda) 
Lo so, non era facile trovare gli animaletti mimetizzati, so-

prattutto nella fotografia qui sotto piuttosto ingarbugliata, 

anzi, diciamo le cose come stanno: la scena ¯ molto incasi-

nata e la ridotta risoluzione ha dato una mano a renderla, se 

possibile, ancor meno leggibile. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lôinsetto, una cavalletta, ¯ allôinterno del cerchietto rosso e 

per renderlo ben visibile, ho inserito un ingrandimento di 

quella parte della fotografia.. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Finalmente il soggetto messo bene in evidenza in un primo 

piano con lo sfondo che non disturba.  

Eô evidente come cavalletta imiti le tonalit¨ cromatiche del 

contesto nel quale ¯ inserita in modo perfetto 

Barbara vi svela la 

soluzione del quesito 

proposto nello scor-

so numero del noti-

ziario.  

Sorpresi? Beh é in 

alcune foto lõinsetto 

si era proprio ben 

mimetizzato.  

Con lõobietivo foto-

grafico ad ogni modo 

si riesce sempre a 

scoprire il mondo 

straordinario offerto 

dalla natura!  


